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 13 Luglio 1876





 Potenza di Maria ad ottenere ciò che vuole,


 pei servizi e doni eccelsi che diede a Dio.








 Iddio è come abbiamo detto infinitamente generoso e liberale. Perciò allorquando trova delle anime ricche di meriti e di virtù suole Egli farne un mezzo per diffondere le sue grazie; considerarle come un occasione che gli porge un motivo potente per riversare i suoi beneficii sulle creature! Perciò Iddio ha promesso di rimeritare le virtù dei Padri, fino alla più tarda generazione, perciò in vista delle virtù di David risparmiò i suoi castighi a Salomone, ed al re Ezechia con tutto il suo popolo; perciò in virtù delle virtù di Giuseppe preaprò la casa di Faraone. Con quest' argomento noi abbiamo dimostrato quanto è immensamente potente Maria Santissima ad ottenere da Dio ciò che vuole essendo chè Ella è ricca di meriti e di virtù al di sopra dei Santi e degli Angioli tutti. 


Ma consideriamo stasera la gran potenza di Maria, mirandola da un altro punto di vista. Iddio infinitamente generoso ha stabilito per Legge che sarà dato a coloro che danno, e quantunque egli non abbia bisogno di nessuna creatura pure si mostra quasi bisognoso del nostro affinchè ricevendo o il sacrificio della nostra volontà, o l' offerta delle nostre sostanze, o la dedica delle nostre operazioni, o la gloria accidentale che la nostra buona condotta gli procura, possa poi trovare un motivo di retribuire i nostri servizi e i nostri    miseri doni, con favori e con doni degni dell' Infinita Bontà. E non solo Iddio rinumera così quello che a lui direttamente si dà, ma anche quello che per amor di lui si dà al prossimo. Perciò ha detto che per uno che daremo riceveremo mille, e che terrà conto financo del bicchier d' acqua dato per amor suo. Da ciò si rileva che tanto più un' anima può impetrare da Dio quanta più fu larga verso Dio e verso il prossimo. Or ...  or ciò posto, quanto sarà mai la potenza di Maria ad ottenere da Dio tutto ciò che domanda, mentre Maria Santissima ha prestato a Dio e al prossimo i servizi più inestimabili, ha dato a Dio e al prossimo i doni più eccelsi? E infatti, o fedeli, accenniamo di volo quali furono i doni e i servizi di Maria verso Dio e verso il prossimo. Maria diede a Dio in primo luogo tutta sè stessa. E diede tutta sè stessa a Dio quando ancora era Bambinella tra le fasce. Gli diede primieramente il suo Cuore immacolato con tutti gli affetti suoi e ben lo mostrò allorquando Bambinella di tre anni appena abbandonò la sua casa paterna, i suoi genitori e si dedicò a Dio nel Tempio di Gerusalemme. 


 Gli diede in secondo luogo il giglio immacolato della sua verginità, giacchè appena entrata nel Tempio, Maria Santissima fece voto di restare sempre vergine. Gli diede in terzo la sua volontà non solo nella perfetta ubbidienza con cui quest' innocentissima colomba dipendea dai Sacerdoti del Tempio, ma molto più mostrò aver dato a Dio tutta la sua volontà allorquando annunziata dall' Angelo rispose : Ecco la Serva del Signore, si faccia di me quel che vuol Dio.


Finalmente Maria diede a Dio la sua vita preziosa, e ciò non una ma mille volte. 


Diede a Dio la sua vita quando accettò con la divina Maternità la missione di nostra Corredentrice, diede a Dio la sua vita quando presentò il Figlio suo diletto tra le braccia di Simeone; diede la sua vita a Dio sulla vetta del Golgota quando divenne Regina dei Martiri. Oh doni eccelsi! di cui Maria fu larga verso Dio! Doni che non trovano paragone tra i giusti dell' antico patto, nè tra i Santi del nuovo. Egli è vero che molti hanno dato a Dio il loro cuore; ma chi l' ha dato fin dai primi giorni della sua vita come fece Maria, e chi ha dato un cuore puro e immacolato come il Cuore di Maria? e che gliel' ha dato senza rapirglielo mai un solo istante con un sol palpito men che santo? 


E' pur vero che altri han fatto voto di verginità; ma trovatemi un voto di verginità che possa mettersi a paragone con quel di Maria. Fatto unico è il dono di Maria sia perchè fu la prima che emise un tal voto, sia perchè la sua verginità era quella che rimanendo sempre illibata dovea meritare la divina fecondità. Parimenti chi ha dato a Dio una volontà così retta, così pura come la volontà di Maria; e se altri gli hanno dato la vita, chi gli ha data però una vita immacolata come la vita di Maria, preziosa perchè dovea procurare la nostra Redenzione, sacrificata perchè dovea immolarsi sulla cima del Calvario, ai piedi del Dio Redentore? 


Nè ciò è tutto, o fedeli. Maria SS. diede alla Santissima Trinità una Gloria accidentale che nessun' altra creatura poteva dargli; e ciò avvenne quando diede il suo consenso ad essere Madre di Dio. Allora glorificò il Padre, il Figliuolo e lo Spirito di Dio. Allora    glorificò il Padre, il Figliuolo e lo Spirito Glorificò il Padre giacchè per l' incarnazione il Padre ricevette dal Figlio un omaggio e un' adorazione di valore infinito; il Padre vide tra i suoi adoratori non più i Profeti, i Patriarchi, gli Angioli, ma un Dio stesso; Egli divenne in certo modo Dio di Dio. E tutto ciò per Maria (Ipsa conteret Caput tuum) Maria glorificò il Figliuolo. Egli è certo come insegna la Teologia che l' assunzione dell' umanità per la ipostatica unione nella persona del Verbo fu di somma gloria alla seconda Opera della Triade augusta; (destro). 


E infatti, o Signori, Iddio è infinito in ogni suo attributo: la sua perfezione non può nè scemarsi nè aumentarsi, nondimeno a differenza del Padre e dello Spirito Santo, il Figliuolo fattosi Uomo cominciò ad acquistare nell' Umanità un nuovo cumulo di perfezioni: Egli si aprì un campo nel quale raccolse il fiore d' ogni santità, la pienezza d' ogni merito: ottenne nel tempo ciò che non poteva ottenere nell' eternità: crebbe in grazia presso Dio e presso gli uomini giusta la bella frase evangelica.





Fu il Figliuolo che per la incarnazione risarcì come il solo capace di tanto, l' offesa fatta dall' uomo a Dio; fu il Verbo che per la Incarnazione conquistò al suo dominio, al suo impero, alla sua sequela tutto quanto l' uman genere. Perciò è stato detto che il Verbo siede nel Cielo alla destra del Padre; il che significa che il Figliuolo benchè posteriore al Padre nell' ordine della eterna generazione ha in certo modo occupato un luogo più eminente pel nuovo cumulo di meriti che la divinità raccolse nell' assunta Umanità. Or bene, se tanta gloria ne divenne al Verbo della Incarnazione, questa gloria il Verbo la deve a Maria Santissima che col suo consenso, con la sua umile sottomissione fece avverare la Incarnazione del Verbo.





In terzo luogo Maria SS. glorificò lo Spirito Santo. A questo divino Spirito procede dall' amore reciproco del Padre e del Figliuolo, quindi se al Padre è attribuita la potenza, se al Figliuolo la Sapienza, allo Spirito Santo vengono attribuite le opere dell' Amore


 Questa attribuzione forma una gloria speciale del Paracleto; ma dove fu che lo Spirito Santo mostrò ampiamente questa sua attribuzione? Il Padre mostrò la sua potenza allorquando trasse il tutto dal nulla, il Figliuolo mostrò la sua sapienza quando trovò il mezzo di redimere l' uomo, lo Spirito Santo mostrò il suo amore quando attuò la Sapienza del Figlio, mostrò il suo amore quando nel seno verginale di Maria formò l' Umanità Santissima del Verbo, e compì un gran mistero di Amore: l' Incarnazione. Così il Paracleto per mezzo di Maria che portò il suo consenso all' opera dell' Incarnazione acquistò una maggior Gloria manifestandosi per quello che Egli è cioè Amore Infinito. 





 Dogma sui Sacramenti





1° Che non furono istituiti per solo nutrire la Fede.





Siguis dixerit haec Sacramenta propter solam fidem nutriendam instituta fuisse ... anathema sit. ( Sessione VII Canone 5 )





2° Sul conferimento della Grazia   





( Sessione VII Canone VI ) Siguis dixerti Sacramenta Novae Legis non continere gratiam quam significant, aut gratiam ipsam non potentibus obicem nova conferre, quasi signa tantum externa sint acceptae per fidem gratiae vel justitive, et notae quaedam christianae professionis, quibus apud homines discernuntur fideles ab infidelibus ... anathema sit.





3° Se la conferiscono di quando in quando.





( Canone VII ) Siguis dixerit non dari gratiam per huismodi Sacramento semper omnibus, quantum est ex parte Dei, etiamsi rite ea suscipiant , sed aliquando et aliquibus ... anathema sit.





4° Ex opere operato.





( Canone VIII ) Siguis dixerit per ipsam Novae Legis Sacramenta ex opere operata non conferre gratiam, sed solam fidem divinae promissionis ad gratiam cumsequandam sufficere ... anathema sit.





